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Affitti brevi, in Lombardia dal 1° novembre

obbligatorio il codice Cir negli annunci: "È la

fine dell'abusivismo nell'extra -alberghiero"

Dal 1° novembre entra in vigore in Lombardia il dgr 280 del 28 giugno 2018 che disciplina l’obbligo per

gli annunci di affitti brevi di esporre un codice identificativo di riferimento, il cosiddetto CIR. Il codice

CIR sarà obbligatorio e differente per ogni singola unità abitativa e nelle intenzioni del legislatore

regionale permetterà l’emersione delle offerte di locazione irregolari. Chi non pubblicherà il codice CIR

all’interno degli annunci, sia su carta che su piattaforme digitali, potrà infatti incorrere in una sanzione

pecuniaria da 500 a 2500 euro per ogni attività pubblicizzata.

Al decreto regionale, proposto in aula a gennaio 2018 dal consigliere Fabio Rolfi e approvato in via

definitiva a fine giugno, ha contribuito anche ATR, l’associazione degli albergatori milanesi di

Confesercenti che è stata consultata insieme ad altre associazioni di settore in fase di stesura della

proposta di legge e che per questo oggi plaude al risultato ottenuto.

“L’obbligatorietà del Cir negli annunci rappresenta la fine

dell’abusivismo nel settore extra alberghiero – spiega il presidente di ATR Rocco Salamone - perché

potrà garantire che l’appartamento è stato regolarmente segnalato al comune di competenza

assolvendo gli obblighi di legge quali il rispetto delle dotazioni minime obbligatorie previste, una

destinazione d’uso compatibile con l’attività svolta e la presenza di un’assicurazione per i rischi
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derivanti da responsabilità civile. Per questo costituirà una garanzia per il turista e come ATR non

possiamo che esprimere la nostra soddisfazione per una giunta regionale che ha fatto proprie le

esigenze di chi offre ospitalità in maniera professionale e che a gran voce reclamava da anni una

concorrenza leale, a tutela anche dell’immagine delle città”.


